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1 IL DECRETO LEGISLATIVO 231/01 

1.1 Il regime di responsabilità amministrativa previsto a carico delle persone giuridiche 

Il D.Lgs. / , e a ato i  attuazio e della delega o fe ita al Go e o o  l a t.  della Legge  
sette e , . , dis ipli a la espo sa ilità degli e ti pe  gli ille iti a i ist ativi dipendenti 
da eato . 

Tale disciplina si applica agli enti dotati di personalità giuridica, nonché alle società e associazioni anche 
prive di personalità giuridica. 

Il D.Lgs. 231/2001 trova la sua genesi in alcune convenzioni internazionali e comunitarie ratificate 
dall Italia he i po go o di p e ede e fo e di espo sa ilità degli e ti olletti i pe  talu e fattispe ie 
di reato.  

Se o do la dis ipli a i t odotta dal D.Lgs. /  u  e te di seguito defi ito a he so ietà  può 
esse e ite uto espo sa ile  pe  al u i eati o essi o te tati, ell i te esse o a a taggio della 
società stessa, da: 

 soggetti apicali, ossia coloro i quali rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 
direzione della società o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale 
nonché coloro che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo delle stesse; 

 soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di soggetti apicali. 

Per quanto attiene alla nozione di i te esse , esso si o etizza og i ual olta la o dotta ille ita sia 
posta i  esse e o  l i te to di o segui e u  e efi io alla so ietà, i dipe de te e te dalla 
circostanza che tale obiettivo sia stato conseguito. 

Del pari la responsabilità incombe sulla so ietà og i ual olta l auto e dell ille ito, pu  o  a e do agito 
al fi e di e efi ia e l e te, a ia o u ue fatto o segui e u  a taggio  alla pe so a giu idi a, di 
tipo economico o meno. 

La responsabilità amministrativa della società è autonoma rispetto alla responsabilità penale della 
pe so a fisi a he ha o esso il eato e si affia a a uest ulti a. 

1.2 Le fattispecie di reato previste dal Decreto 

Il Decreto riguarda esclusivamente alcune particolari fattispecie di illecito penale, esplicitamente 
richiamate dal Decreto medesimo. 

Tali fattispecie di reato possono essere ricomprese, per comodità espositiva, nelle seguenti categorie: 

- reati contro la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 D.Lgs. 231/2001); 

- reati informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis D.Lgs. 231/2001); 

- reati di criminalità organizzata (art. 24-ter D.Lgs. 231/2001); 

- reati in materia di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o 
segni di riconoscimento (art. 25-bis D.Lgs. 231/2001); 
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- reati contro l i dust ia e del o e io a t. -bis 1 D.Lgs. 231/2001); 

- reati societari (art.25-ter del D.Lgs. 231/2001)1;  

- eati i  ate ia di te o is o ed e e sio e dell o di e de o ati o a t. -quater D.Lgs. 
231/2001);  

- reati di pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quarter.1 D.Lgs. 231/2001); 

- reati contro la personalità individuale (art. 25-quinquies D.Lgs. 231/2001); 

- reati di manipolazione di mercato e abuso di informazioni privilegiate (art.25-sexies D.Lgs. 
231/2001); 

- reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi in violazione delle norme 
antinfortunistiche e della tutela della salute e della sicurezza sul lavoro (art.25-septies D.Lgs. 
231/2001); 

- reati di i ettazio e, i i laggio e i piego di de a o, e i o utilità di p o e ie za ille ita, o he  
autoriciclaggio (art. 25-octies D.Lgs. 231/2001) 

- eati i  ate ia di iolazio e del di itto d auto e a t. -novies D.Lgs. 231/2001); 

- eato di I duzio e a o  e de e di hia azio i o a e de e di hia azio i e da i all auto ità 
giudizia ia  a t. -decies D.Lgs. 231/2001); 

- reati ambientali (art. 25-undecies D.Lgs. 231/2001); 

- eati t a s azio ali a t.  della l.  a zo , . , di Ratifi a ed ese uzione della 
Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale, 
adottati dall Asse lea ge e ale il  o e e  e il  aggio ; 

- eato di i piego di ittadi i di paesi te zi il ui soggio o  i egola e  a t -duodecies D.Lgs. 
231/2001). 

Si i ia all Allegato  Elenco Reati  del p ese te do u e to pe  l ele o pu tuale dei eati p e isti dal 
Decreto. 

 

1.3 Sanzioni previste dal Decreto 

Qualora se ne ravveda la responsabilità ai sensi del Decreto, in conseguenza della commissione o tentata commissione dei 
reati sopra menzionati, a carico della società sono previste le seguenti sanzioni: 

- sanzione pecuniaria, calcolata tramite un sistema basato su quote, che vengono determinate dal giudice nel numero e 
nell’ammontare, entro limiti definiti per legge; 

- sanzioni interdittive che, a loro volta, possono consistere in: 

 interdizione dall’esercizio dell’attività; 

 sospensione o revoca di autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; 

                                                      

1 Così come modificati dalla legge 190/2012 in relazione all’introduzione del reato di “Corruzione tra privati” (art. 2635 c.c.) e della più recente Legge del 21 maggio 
2015, n. 69 (L. 69/2015) con riferimento alla nuova formulazione dei reati di “false comunicazioni sociali” (art. 2621 c.c.),”false comunicazioni sociali delle società 
quotate” (art. 2622) e del nuovo “false comunicazioni sociali di lieve entità” (art. 2621-bis), con relativa ridefinizione delle sanzioni. 
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 divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

 esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale revoca di quelli concessi; 

 divieto di pubblicizzare beni o servizi; 

- confisca del prezzo o del profitto del reato; 

- pubblicazione della sentenza in uno o più giornali. 

 

1.4 La condizione esimente: i Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo 

Aspetto a atte isti o del D.Lgs. /   l att i uzio e di u  alo e esi e te  ai odelli di 
organizzazione, gestione e controllo della società.  

L e te o  ispo de i fatti dei eati o essi el suo i te esse o a taggio da pa te di u o dei soggetti 
apicali se prova che:  

- l o ga o di ige te ha adottato ed effi a e e te attuato odelli di o ga izzazio e, gestio e e 
controllo idonei a prevenire i reati oggetto del Decreto; 

- il o pito di igila e sul fu zio a e to e l osse a za dei odelli e di u a e il lo o aggio a e to 
 stato affidato ad u  o ga is o  dotato di auto o i pote i di i iziati a e o t ollo; 

- le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli organizzativi; 

- il reato è stato commesso senza che vi fosse omessa o insufficiente vigilanza da parte 
dell o ga is o. 

Nel aso, i e e, di u  eato o esso da soggetti sottoposti all alt ui di ezio e o igila za, l e te 
risponde se la commissione del reato è stata resa possibile dalla violazione degli obblighi di direzione o 
igila za alla ui osse a za l e te  te uto. 

La responsabilità amministrativa degli enti è in ogni caso esclusa, per espressa previsione legislativa 
(art. 5, comma 2, del D.Lgs. 231/2001), se i soggetti apicali e/o i loro sottoposti hanno agito 

ell i te esse es lusi o p op io o di te zi. 

L a t. , o a , del D.Lgs. /  defi is e, i olt e, i e uisiti dell effi a e attuazio e dei modelli 
organizzativi: 

- la e ifi a pe iodi a e l e e tuale odifi a del Modello, ua do so o s ope te sig ifi ati e 
iolazio i delle p es izio i o e o ua do i te e go o uta e ti ell o ga izzazio e e 
ell atti ità; 

- un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello. 

 

1.5 Sindacato di idoneità 

L a e ta e to della espo sa ilità della so ietà, att i uito al giudi e pe ale, a ie e edia te: la 
verifica della sussistenza del reato presupposto per la responsabilità della società; e il sindacato di 
idoneità sui modelli organizzativi adottati. 
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Il si da ato del giudi e i a l ast atta ido eità del Modello o ga izzati o a p e e i e i eati di ui al 
D.Lgs. /   o dotto se o do il ite io della .d. p og osi postu a . 

Il giudizio di idoneità va formulato secondo un criterio sostanzialmente ex ante per cui il giudice si 
ollo a, ideal e te, ella ealtà azie dale el o e to i  ui si  e ifi ato l ille ito pe  saggia e la 

congruenza del Modello adottato. 

Il si da ato del giudi e i a l ast atta ido eità del odello o ga izzati o a p e e i e i eati di ui al 
De eto  o dotto se o do il ite io della .d. p og osi postu a . Nel fo ula e il giudizio di 
idoneità il giudice si colloca, idealmente, nella ealtà azie dale al o e to i  ui si  e ifi ato l ille ito, 
al fi e di e ifi a e l effi a ia del odello adottato. 

 

1.6  Codici di Comportamento predisposti dalle associazioni rappresentative degli enti 

L a t. , o a , del D.Lgs. /  p e ede ua to segue: I modelli di organizzazione e di gestione 

possono essere adottati, garantendo le esigenze di cui al comma 2, sulla base di codici di 

comportamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, comunicati al Ministero della 

giustizia che, di concerto con i Ministeri competenti, può formulare, entro trenta giorni, osservazioni 

sulla ido eità dei odelli a p eve i e i eati . 

Co fi dust ia ha defi ito le Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e 

controllo ex D.Lgs. / , diffuse in data 7 marzo 2002 ed aggiornate, da ultimo, nel marzo 2014 
(approvate dal Ministero della Giustizia il 21 luglio 2014). 

D.Lgs.D.Lgs.Le Li ee guida di Co fi dust ia fo is o o, t a l alt o, i di azio i etodologi he pe  
l i di iduazione delle aree di rischio (settore/attività nel cui ambito possono essere commessi reati), la 
progettazione di un sistema di controllo (i c.d. protocolli per la programmazione della formazione e per 
l attuazio e delle de isio i dell e te  e i o te uti del modello di organizzazione, gestione e controllo. 

In particolare, le Linee guida di Confindustria suggeriscono alle società associate di utilizzare i processi 
di risk assessment e risk management e prevedono le seguenti fasi per la definizione del modello: 

- identificazione dei rischi e dei protocolli 

- adozione di alcuni strumenti generali tra cui i principali sono un Codice di comportamento con 
riferimento ai reati ex D.Lgs. 231/2001 e un sistema disciplinare; 

-  individuazione dei criteri per la scelta dell o ga is o di igila za, i di azio e dei suoi e uisiti, 
compiti e poteri e degli obblighi di informazione. 

Nella predisposizione del presente Modello, la Società si è principalmente ispirata alle citate Linee guida 
di Confindustria, oltre che ai Codici di comportamento delle principali associazioni rappresentative e 
alle best practice relative alle diverse aree di attività. A tal proposito, si veda quanto riportato nel 
capitolo 3 del presente documento. Le eventuali divergenze rispetto a punti specifici delle Linee guida 
di Co fi dust ia ispo do o all esige za di adegua e le isu e o ga izzati e e gestio ali all atti ità 
concretamente svolta dalla Società ed al contesto nel quale essa opera. 

La Società monitora costantemente le evoluzioni legislative in riferimento alla disciplina della 
responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato; aluta l i patto dei 
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cambiamenti significativi della struttura organizzativa o dei settori di attività e prende atto di 
sig ifi ati e iolazio i del Modello  e/o esiti di e ifi he sull effi a ia del edesi o. Alla lu e di tali 
fattispecie, valuta la possibilità di aggiornamento del Modello, allineandolo nel tempo alle necessità via 
via riscontrate in sede di applicazione, in ottemperanza al principio cardine secondo cui il Modello sia 
se p e più adeguato  alla ealtà azie dale. 

 

2 L’ADOZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DA PARTE 

DELL’ASSOCIAZIONE TEATRO STABILE DI NAPOLI 

2.1 Descrizione sintetica dell’Asso iazio e 

L Asso iazio e Teat o Sta ile di Napoli  stata ostituita i  data  sette e  dai segue ti so i 
fondatori: il Comu e di Napoli, la Regio e Ca pa ia, l A i ist azio e P o i iale di Napoli, il Co u e 
di Po iglia o d A o, l Istituzio e pe  la p o ozio e della ultu a del Co u e di Sa  Gio gio a C e a o 
e dalla Fondazione Istituto Banco di Napoli.  

L Asso iazio e o  ha finalità di lucro e ha lo scopo di promuovere manifestazioni drammatiche e 
ultu ali, ell a ito della ittà e della P o i ia di Napoli.  

 

2.2 O iettivi perseguiti o  l’adozio e del Modello di Orga izzazio e, Gestio e e Co trollo 

Al fine di assicurare la correttezza nella conduzione delle attività dell Associazione e o  l otti a di 
diffo de e e p o uo e e l i teg ità e la t aspa e za, l Associazione ha ritenuto opportuno recepire le 
indicazioni del D. Lgs 231/01 e dotarsi di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo atto a 
prevenire il rischio di commissione di reati contemplati dal Decreto stesso. 

La de isio e di adozio e del Modello di O ga izzazio e, Gestio e e Co t ollo  stata attuata ell i tento 
di tutelare la propria immagine, gli interessi e le aspettative dei dipendenti, degli associati, dei 
committenti e del pubblico, nonché di sensibilizzare tutti i collaboratori e tutti coloro che operano in 

o e e pe  o to dell Associazione secondo i dettami del D. Lgs 231/01. 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo è stato in seguito adottato dal Consiglio di 
A i ist azio e, o fo e e te alle p e isio i dell a t. , he p e ede il Modello o e esp essio e 
dell O ga o Di ige te dell E te. 
P i a dell adozio e del Modello di O ga izzazio e, Gestio e e Co t ollo e o fo e e te all a t. . . 
lett. , il Co siglio di A i ist azio e ha istituito l O ga is o di Vigila za ostituito da u  o ga o 
monocratico, con elevate caratteristiche di professionalità e dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 
o t ollo, he ha il o pito di assi u a e l effi a ia, e ifi a e l osse a za e u a e l aggio a e to del 

Modello stesso. 

2.3 Scopo e principi base del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

Il Modello di O ga izzazio e, Gestio e e Co t ollo ispo de all esige za di pe fezio a e il p op io 
sistema di controlli interni e di evitare il rischio di commissione di reati. 

Tale o ietti o  o seguito edia te l i di iduazio e delle atti ità se sibili, la predisposizione di un 
siste a o ga i o e st uttu ato di p o edu e e l adozio e di u  adeguato siste a di o t ollo dei is hi. 
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I principi base del Modello consistono nel: 

 rendere consapevole il potenziale autore del reato di commettere un illecito contrario ai principi 
e agli i te essi dell  Associazione (come richiamati nel Codice di comportamento) anche quando 
appa e te e te l ille ito stesso p o u e e e u  a taggio alla E te;  

 permettere di monitorare le attività sensibili e intervenire per prevenire la commissione del 
reato ed eventualmente rinforzare il sistema di controllo interno modificando le procedure, i 
livelli autorizzativi o i sistemi di supporto. 

Il presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo è stato realizzato tenendo presenti le 
prescrizioni del D.Lgs 231/01 e le linee guida elaborate dalle principali associazioni rappresentative degli 
Enti (tra cui Confindustria). 

In particolare: 

 È stato adottato il Codice di comportamento con riferimento alle fattispecie di reato previste 
dal Decreto Legislativo 231/01. 

 Sono stati verificati i poteri autorizzativi e di firma nonché le procedure manuali e informatiche 
atte a egola e lo s olgi e to dell atti ità, p e ede do gli oppo tu i punti di controllo. 

 Sono state identificate le aree a rischio di commissione di reati ai sensi del D. Lgs 231/01 
att a e so l a alisi delle atti ità s olte, delle p o edu e esiste ti, delle p assi, dei li elli 
autorizzativi, con particolare riferimento ai reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 
g a issi e o essi o  iolazio e delle o e a ti fo tu isti he e sulla tutela dell igie e e 
della salute sul la o o. L E te, i  pa ti ola e, ha p o eduto ad u a atte ta a alisi fi alizzata alla 
individuazione delle aree potenzialmente interessate. 

 Per le aree a rischio sono stati definiti adeguati sistemi di controllo interno al fine di prevenire 
la commissione di reati e sono state adeguate le relative procedure organizzative. 

 È stato identificato un Organismo di Vigilanza, al quale è stato attribuito il compito di vigilare 
sulla corretta applicazione del Modello attraverso il monitoraggio delle attività e la definizione 
di flussi informativi dalle aree sensibili. 

 Sono stati attribuiti a tale Organismo di Vigilanza e ai vertici aziendali compiti e poteri tali da 
ga a ti e l effetti a igila za sull appli azio e e l adeguatezza del Modello a he ai fi i della 
o figu azio e dell esi e te. 

 È stato previsto, in conformità alla normativa esistente in materia, un Sistema Disciplinare da 
applicare in caso di violazione del Modello. 

 È stata a iata u ope azio e di se si ilizzazio e e fo azio e a tutti i li elli azie dali sul 
Modello, sulle p o edu e azie dali e sull adesio e alle egole o po ta e tali p e iste dal 
Codice di comportamento. 

I sistemi di controllo interno in atto si basano sui principi base di:  

 Adeguata tenuta documentale e tracciabilità delle operazioni rilevanti (es. verbali, note, 
istruttorie, delibere di accesso a finanziamenti).  

 Partecipazione di più soggetti agli incontri con le Pubbliche Amministrazioni.  
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 Fo alizzata sepa azio e delle fu zio i ad ese pio fu zio e i hiede te l a uisto di e sa 
dalla funzione erogante il pagamento) per evitare la concentrazione su un unico soggetto della 
gestione di un intero processo.  

 Adesione al Codice di comportamento (ad esempio, regole di comportamento con le Pubbliche 
Amministrazioni).  

 Ido ei e uisiti di i dipe de za, auto o ia, p ofessio alità e o ti uità d azio e 
dell O ga is o di Vigilanza.  

 Obbligo di comunicazione periodica di informazioni rilevanti dalle singole funzioni aziendali 
all O ga is o di Vigila za al fi e di assi u a e u  siste a di o t ollo di gestio e i  g ado di 
fo i e te pesti a seg alazio e dell esiste za di situazioni di criticità generale o particolare.  

 Obbligo di documentazione dei controlli effettuati (eventualmente attraverso la redazione di 
verbali).  

 Applicazione di sanzioni per la violazione delle norme previste dal Codice di comportamento e 
delle regole previste dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 

Pertanto, scopo del Modello è la predisposizione di un sistema organizzativo formalizzato e chiaro per 
ua to attie e all att i uzio e di espo sa ilità, alle li ee di dipe de za ge a hi a e alla descrizione 

dei compiti, con la specifica previsione dei momenti di controllo e delle sanzioni derivanti da violazioni 
delle regole adottate. 

2.4 Struttura del Modello del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

Il Modello di Organizzazione, Gestio e e Co t ollo adottato dall Associazione si compone di una Parte 
Generale e di sette Parti Speciale: 

Il modello di Organizzazione, Gestione e Controllo si integra con i contenuti del Codice di 
comportamento adottato dall Associazione.  

2.5 Approvazione e adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

Il Modello di organizzazione, Gestione e Controllo viene adottato dal Consiglio di Amministrazione 
dell Associazione nel corso di apposita seduta. 

2.6 Modifiche e integrazioni del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

Esse do il Modello u  atto di e a azio e dell o ga o di e ti e dell Asso iazio e, le su essi e 
modifiche e integrazioni sostanziali sono rimesse esclusivamente al Consiglio di Amministrazione 
dell Associazione. 

Si intende per sostanziale: 

 la odifi a dei o piti dell O ga is o di Vigila za; 
 l i di iduazio e di u  di e so O ga is o di Vigila za; 
 l adegua e to del Modello i  seguito a io ga izzazio e della st uttu a azie dale. 
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E  p e isto, elle o pete ze del P eside te e/o del Di etto e, l appo to di e e tuali odifi he o 
integrazioni che non modifichino la struttura del Modello, quali: 

 l i se i e to o la sopp essio e di Pa ti Spe iali; 
 l i se i e to di uo e a ee a is hio; 
 le variazioni di denominazioni di funzioni aziendali; 

 la modifica o aggiornamento di procedure organizzative o di altre componenti del Modello; 

 la odifi a o l i se i e to di seg alazio i all O ga is o di Vigila za. 
La funzione Servizi Amministrativi e Finanziari e la funzione Personale e Risorse Umane, sulla base delle 
a o a dazio i fo ite dall O ga is o di Vigila za, so o espo sa ili pe  la p edisposizio e e 

l aggio a e to di appe di a ee a is hio, s he i di o t ollo, p o edu e, ist uzio i ope ati e, 
eventualmente con il supporto di consulenti esterni. 

 

3 L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

3.1 Individuazione dell’Organismo di Vigilanza 

In base alle previsioni del D.Lgs. 231/2001 - art. 6, comma 1, lett. a) e b) - una società può essere 
esonerata dalla responsabilità conseguente alla commissione di reati da parte dei soggetti qualificati ex 
a t.  del D.Lgs. /  se l o ga o di ige te ha, f a l alt o, affidato il o pito di igila e sul 
fu zio a e to e l osse a za del odello adottato ed effi a e e te attuato  e di u a e 
l aggio a e to  a u  o ga is o dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo. 

In questo quadro, la Società ha nominato un Organismo di Vigilanza i cui meccanismi di funzionamento 
so o egolati all i te o del egola e to p edisposto. 
L o ga is o i a i ato di igila e sul fu zio a e to e l osse a za del Modello di O ga izzazio e 
Gestio e e Co t ollo p edisposto dall Associazione risponde ai requisiti di: 

 Autonomia e indipendenza, in quanto soggetto che riporta direttamente ai massimi vertici 
aziendali;  

 Professionalità, poiché dotato di un bagaglio di strumenti e tecniche che permettono di 
s olge e effi a e e te l atti ità asseg ata. Si t atta di te i he spe ialisti he p op ie di hi 
svolge attività ispettiva e consulenziale;  

 Continuità di azione, in quanto si tratta di st uttu a ostituita ad ho  e dedi ata all atti ità di 
vigilanza sul Modello, nonché priva di mansioni operative che possano portarla ad assumere 
decisioni con effetti economico finanziari.  

Il Presidente, il Direttore Generale e il Consiglio di Amministrazione valutano annualmente, in occasione 
della e ifi a sull adeguatezza del Modello di O ga izzazio e, Gestio e e Co t ollo, la pe a e za di: 

 adeguati requisiti soggettivi formali di onorabilità e di assenza di conflitti di interessi in capo ai 
singoli co po e ti dell O ga is o di Vigila za; 

 condizioni di autonomia, indipendenza, professionalità e continuità di azione in capo 
all O ga is o di Vigila za. 
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3.2 Cause di ineleggibilità e inconferibilità 

Con riferimento alle cause di ineleggibilità e incompatibilità si evidenzia che il soggetto designato quale 
Organismo di Vigilanza non dovrà avere vincoli di parentela con i soggetti componenti gli organi di 
e ti e dell E te,  do à esse e legato agli stessi o all E te da i te essi e o o i i o da ualsiasi 

situazione che possa generare conflitto di interesse.  

No  pot a o esse e o i ati o po e ti dell O ga is o di Vigila za olo o he a ia o ipo tato 
una condanna anche non definitiva per uno dei reati previsti dal Decreto Legislativo 231/01.  

Qualora il soggetto chiamato a ricoprire il ruolo di Organismo di Vigilanza incorra in una delle suddette 
situazioni di incompatibilità, il Consiglio di Amministrazione, esperiti gli opportuni accertamenti e 
se tito l i te essato, sta ilis e u  te i e o  i fe io e a  giorni entro il quale deve cessare la 
situazione di incompatibilità. Trascorso tale termine senza che la predetta situazione sia cessata, il 
Consiglio di Amministrazione revoca il mandato.  

3.3 Cessazio e dall’i ari o 

La e o a dell O ga is o di Vigila za o pete esclusivamente al Consiglio di Amministrazione.  

L O ga is o di Vigila za o  può esse e e o ato, sal o pe  giusta ausa.  
Per giusta causa di revoca dovrà intendersi:  

 l i te dizio e o l i a ilitazio e, o e o u a g a e i fe ità he e da il o po ente 
dell O ga is o di Vigila za i ido eo a s olge e le p op io fu zio i di igila za o u i fe ità 
che, comunque, comporti, la sua assenza dal luogo di lavoro per un periodo superiore a sei mesi;  

 l att i uzio e di fu zio i e espo sa ilità ope ati e, o ero il verificarsi di eventi, incompatibili 
con i requisiti di autonomia di iniziativa e di controllo, indipendenza e continuità di azione, che 
so o p op i dell O ga is o di Vigila za;  

 u a se te za i e o a ile di o da a dell e te ai se si del De eto , ovvero un procedimento 
pe ale o luso t a ite appli azio e della pe a su i hiesta delle pa ti .d. patteggia e to  
o e isulti dagli atti l o essa o i suffi ie te igila za da pa te dell O ga is o di Vigila za, 
se o do ua to p e isto dell a t.  o a1, lett. D) del Decreto Legislativo 231/01;  

 u a se te za di o da a, a a i o dei o po e ti dell O ga is o di Vigila za pe  a e  
personalmente commesso uno dei reati previsti dal Decreto Legislativo 231/01;  

 una sentenza di condanna irrevocabile, a cari o del o po e te dell O ga is o di Vigila za, a 
u a pe a he i po ta l i te dizio e a he te po a ea dai pu li i uffi i, o e o l i te dizio e 
temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese.  

Nei casi sopra descritti in cui sia stata emessa una sentenza di condanna, il Consiglio di Amministrazione, 
nelle more della irrevocabilità della sentenza, potrà altresì disporre la sospensione dei poteri 
dell O ga is o di Vigila za. 
Il soggetto designato quale Organismo di Vigilanza pot à e ede e i  og i o e to dell i a i o. 

3.4 Fu zio i e poteri dell’Orga is o di Vigila za 

Le fu zio i dell O ga is o di Vigila za dell Associazione sono le seguenti: 
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 analizzare la reale adeguatezza del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo a prevenire 
i reati di interesse del D. Lgs. 231/01;  

 igila e sull effetti ità del Modello di O ga izzazio e, Gestio e e Co t ollo, e ifi a do e la 
coerenza con i comportamenti concreti e rilevando eventuali violazioni;  

 verificare la permanenza nel tempo dei requisiti di effettività e adeguatezza del Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo;  

 e ifi a e l aggio a e to del Modello di O ga izzazio e, Gestio e e Co t ollo allorché le 
a alisi effettuate e ide zi o l oppo tu ità di o ezio i o di aggio amenti in seguito a 

odifi he o ati e, uta e ti della st uttu a o ga izzati a dell Associazione o delle attività 
svolte. 

A tal fi e all O ga is o di Vigila za  att i uito il o pito di s olge e le segue ti atti ità: 
 effettua e pe iodi a e te, ell a ito delle a ee a is hio di eato , e ifi he su si gole 

ope azio i o atti o  l ausilio dei espo sa ili delle fu zio i o ga izzati e dell Associazione 
coinvolte; 

 coinvolgere negli audit i referenti operativi; 

 effettua e pe iodi a e te, ell a ito delle a ee a is hio eato , o t olli a a pio e 
sull effetti a osse a za delle p o edu e e degli alt i siste i di o t ollo esiste ti;  

 monitorare costantemente, sulla base delle informazioni fornite dai Responsabili di settore , 
l e oluzio e dell o ga izzazio e, allo s opo di aggio a e l ele o delle a ee a is hio eato, o  
la collaborazione dei responsabili delle funzioni organizzative coinvolte; 

 i hiede e ai espo sa ili delle fu zio i o ga izzati e dell Associazione di ciascuna area a rischio 
reato le i fo azio i ite ute ile a ti al fi e di e ifi a e l effetti ità e l adeguatezza del 
Modello e, se e essa io, u auto alutazio e pe iodi a da pa te delle fu zio i; 

 raccogliere segnalazioni provenienti da qualunque dipendente in relazione a: 

- eventuali criticità delle misure previste dal Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo 

- violazione delle stesse 

- ualsiasi situazio e he possa espo e l Associazione a rischio di reato; 

 raccogliere e conservare in un archivio appositamente dedicato: 

- la documentazione, di volta in volta aggiornata, attinente alle procedure e alle altre 
misure previste dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

- le informazioni raccolte o pervenute nello svolgimento della propria attività 

- l e ide za delle varie attività svolte 

- la documentazione relativa agli incontri con i responsabili delle funzioni organizzative 
dell Associazione ui l O ga is o di Vigila za si ife is e; 

 verificare che tutti i responsabili di funzione delle aree a rischio di reato assicurino la conoscenza 
e l osse a za, da pa te dei dipe de ti he a esse ipo ta o ge a hi a e te, delle p o edu e 
o di e e tuali alt e disposizio i d i te esse della fu zio e; 
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 oo di a si o  i espo sa ili delle fu zio i o ga izzati e dell Associazione interessate per 
assicurare la costante formazione del personale in relazione alle problematiche del D. Lgs 
231/01; 

 fornire raccomandazioni alle funzioni interessate, per la redazione di nuove procedure e 
l adozio e di alt e isu e di a atte e o ga izzativo, nonché, se necessario, per la modifica delle 
procedure e delle misure vigenti; 

 o ito a e le disposizio i o ati e ile a ti ai fi i dell effetti ità e dell adeguatezza del 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo; 

 programmare periodici incontri con i responsabili di funzione interessati al fine di raccogliere 
i fo azio i utili all e e tuale aggio a e to o odifi a del Modello di O ga izzazio e, 
Gestione e Controllo; 

 presentare, se necessario, proposte scritte di adeguamento del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo al Presidente, al Direttore e al Consiglio di Amministrazione per la 
successiva approvazione; 

 e ifi a e l attuazio e delle p oposte di adegua e to del Modello di O ga izzazio e, Gestio e 
e Controllo precedentemente formulate; 

 a ede e a tutta la do u e tazio e azie dale ile a te ai fi i di e ifi a e l adeguatezza e il 
rispetto del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 

Le atti ità poste i  esse e dall O ga is o di Vigila za o  posso o esse e si da ate da alcun altro 
o ga is o, st uttu a o fu zio e o ga izzati a dell Associazione, fermo restando però che la funzione 
i te essata  i  og i aso hia ata a s olge e u atti ità di e ifi a sull adeguatezza dell i te e to, i  

ua to all Associazione fa carico la espo sa ilità ulti a del fu zio a e to e dell effi a ia del Modello. 
Pe  pote  ese ita e pie a e te le p op ie fu zio i l O ga is o di Vigila za dispo e di adeguate iso se 
fi a zia ie e ha la fa oltà di a ale si dell ausilio delle st uttu e azie dali presenti. Inoltre, pur 
mantenendo la titolarità delle attività svolte, può servirsi del supporto di consulenti esterni. 

L O ga is o di Vigila za fo ule à u  egola e to delle p op ie atti ità dete i azio e delle 
cadenze temporali dei controlli, individuazione dei criteri e delle procedure di analisi, calendarizzazione 
dell atti ità, e alizzazio e delle iu io i, et . . 

3.5 Attività di reporti g ei o fro ti degli orga i dell’Asso iazio e 

L O ga is o di Vigila za ipo ta i isultati della p op ia attività al Presidente, al Direttore, al 
Consiglio di Amministrazione e al Collegio dei Revisori dei Conti.  

I  pa ti ola e, l O ga is o di Vigila za:  

 riferisce del proprio operato al Presidente e al Direttore, anche allo scopo di comunicare le 
violazioni del siste a di o t ollo esiste te is o t ate, i  ista dell adozio e delle oppo tu e 
sanzioni.  

 riferisce semestralmente al Consiglio di Amministrazione e al Collegio dei Revisori dei Conti, con 
elazio e s itta, sull atti ità espletata, i  e ito alla propria attività di vigilanza, manutenzione 

e aggiornamento del Modello.  
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 riferisce immediatamente al Presidente, al Direttore, al Consiglio di Amministrazione e al 
Collegio dei Revisori dei Conti, se necessario, proposte di modifiche e/o integrazioni del Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo, tenendo anche conto delle eventuali criticità rilevate.  

3.6 Flussi informativi nei confronti dell’Orga is o di Vigila za 

L atti ità di igila za sul effi a ia del Modello e di accertamento di eventuali violazioni dello stesso è 
age olata da u a se ie di i fo azio i he le si gole fu zio i o ga izzati e dell Associazione devono 
fo i e all O ga is o di Vigila za, o e p e isto pe alt o dall a t. , o a , lett. D) del D. Lgs 231/01. 

Tale o ligo, i olto alle fu zio i o ga izzati e dell Associazione a rischio reato, riguarda le risultanze 
pe iodi he delle atti ità dalle stesse poste i  esse e e le atipi ità o a o alie is o t ate ell a ito 
delle informazioni disponibili. 

De o o, i olt e, esse e t as esse all O ga is o di Vigila za tutte le i fo ati e he p ese ti o 
ele e ti ile a ti i  elazio e all atti ità di igila za, uali a titolo ese plifi ati o: 

 i provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra 
autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche contro ignoti, per i reati di cui al 
Decreto Legislativo 231/01;  

 i rapporti preparati dai responsabili delle funzioni interessate da cui emergono o possano 
e e ge e fatti, atti, od o issio i he i ida o sull osse a za del Modello di O ga izzazio e, 
Gestione e Controllo e comunque i prospetti riepilogativi delle attività sensibili;  

 le isulta ze di e e tuali o issio i d i hiesta o le elazio i i terne dalle quali emergano 
responsabilità per le ipotesi di reato di cui al D. Lgs 231/01;  

 i report riepilogativi delle attività sensibili svolte;  

 le odifi he elati e alla st uttu a o ga izzati a, alle p o edu e se si ili e all assetto 
associativo;  

 copia della reportistica periodica in materia di salute e sicurezza sul lavoro (es. copia del 
Documento di Valutazione dei Rischi redatto dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione);  

 le otizie elati e all effetti a attuazio e, a tutti i li elli aziendali, del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo, con evidenza degli eventuali procedimenti disciplinari svolti e delle 
sanzioni irrogate, ovvero dei provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative 
motivazioni. 

A integrazione del suddetto sistema di reporting devono intendersi, quali elementi qualificanti del 
sistema di controllo sui flussi finanziari, le comunicazioni periodiche predisposte dalle funzioni 
o ga izzati e dell Associazione o pete ti, i  e ito all asse za di criticità emerse nelle proprie 
attività. 

L O ga is o di Vigila za ha il o pito di i hiede e, se e essa io, e e tuali i teg azio i delle 
i fo azio i he de o o esse gli t as esse dalle si gole fu zio i o ga izzati e dell Associazione. 

Tutti i dipendenti che vengano a conoscenza di notizie relative a comportamenti non in linea con quanto 
previsto dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo e dal Codice di comportamento emanati 
dall E te, ha o l o ligo di i fo a e l O ga is o di Vigila za. 
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A tal fine, è stato attivato apposito indirizzo e mail (organismodivigilanza@teatrodiroma.net) al quale 
i ia e seg alazio i el ispetto della ise atezza e dell a o i ato del dipe de te. 
Tale obbligo, peraltro, rientra nel più ampio potere di diligenza e fedeltà del prestatore di lavoro; il suo 
ade pi e to o  pot à da  luogo all appli azio e di sa zio i dis ipli a i e do à esse e ga a tita la 
riservatezza a chi segnala eventuali violazioni al fine di eliminare la possibilità di ritorsione. 

Le informazio i pe e ute all O ga is o di Vigila za sa a o utilizzate ai fi i di u  iglio a e to della 
pia ifi azio e dell atti ità di o t ollo e o  i po go o u a e ifi a siste ati a di tutti i fatti seg alati, 
essendo rimessa alla discrezionalità e responsabilità dell O ga is o di Vigila za la de isio e di atti a si 
a seguito di u e e tuale seg alazio e. 
 

4 LE FATTISPECIE DI REATO 

Ai fi i dell appli azio e del D. Lgs. / , le fattispe ie di eato di aggio e i te esse, i  elazio e 
all atti ità spe ifi a dell Associazione, riguardano principalmente i: 

4.1 Reati previsti dal Codice Penale contro la Pubblica Amministrazione 

In particolare, le fattispecie in questione sono:  

 al e sazio e a da o dello Stato a t.  is .p. : chiunque, estraneo alla Pubblica 

Amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro Ente Pubblico o dalle Comunità Europee 

contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di 

opere o allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina alle predette finalità, è 

punito con la reclusione da 6 mesi a 4 anni . Questa fattispe ie delittuosa  fi alizzata alla 
ep essio e del fe o e o delle f odi ei fi a zia e ti pu li i. L i te esse p otetto dalla 

norma è la corretta gestione delle risorse pubbliche destinate a fini di incentivazione economica. 
Soggetto atti o del eato  ualsiasi p i ato est a eo all appa ato o ga izzati o della P.A. La 
o dotta i i i ata p esuppo e l a e uta o essio e di o t i uti, so e zio i o 

finanziamenti e consiste nella mancata destinazione degli stessi alle finalità di pubblico interesse 
per cui sono stati erogati, sia in ipotesi in cui il beneficiario ometta del tutto di impiegare le 
somme ricevute, sia in ipotesi di destinazione a uno scopo diverso da quello per il quale il 
contributo, la sovvenzione o il finanziamento è stato concesso.  

 I de ita pe ezio e di e ogazio i a da o dello Stato a t.  te  .p. : salvo che il fatto 

ostituis a il eato p evisto dall’a t.  is, hiu ue edia te l’utilizzo la p ese tazio e di 
di hia azio i o di do u e ti falsi o attesta ti ose o  ve e, ovve o ell’o issio e di 
informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri contributi, finanziamenti, mutui 

agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo comunque denominate, concesse o erogati dallo 

Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità Europee, è punito con la reclusione da 6 mesi a 3 

a i …. . La o a i  uestio e tutela il o plesso delle iso se pu li he desti ate a o ietti i 
di i e ti azio e e o o i a. La o dotta, i fatti o siste, ell utilizzo o p ese tazio e di 
di hia azio i o do u e ti falsi o e o ell o issio e di i fo azio i do ute al fi e di 
o segui e l e ogazio e pu li a. Soggetto atti o del eato  ualsiasi p i ato estraneo 

all appa ato o ga izzati o della Pu li a A i ist azio e.  
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 T uffa a t. , o a , .  .p. : Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, 

procura a se o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da 6 mesi 

a 3 anni e con la multa da euro 51 a euro 1032. La pena è della reclusione da 1 a 5 anni e della 

multa da euro 309 a euro 1549 (..), se il fatto è commesso a danno dello Stato o di un altro ente 

pubblico o col pretesto di far esonerare talu o dal se vizio ilita e … . Pe  o figu a e il eato 
della t uffa  e essa io he i o a o gli a tifizi o i aggi i, l i duzio e i  e o e e l i giusto 
p ofitto o  alt ui da o. Ai se si dell D.Lgs /  il eato di t uffa  p eso i  o side azio e 
con esclusivo riferimento al caso in cui il fatto sia commesso a danno dello Stato o di altro ente 
pubblico.  

 T uffa agg a ata pe  il o segui e to di e ogazio i pu li he a t.  is .p. : la pena è della 

reclusione da uno a sei anni e si procede d’uffi io se il fatto di ui all’a t.  igua da o t i uti, 
finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, 

concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici e delle Comunità europee . Co e 
per le fattispecie di indebita percezione di erogazioni e di truffa a danno dello Stato sopra 
esa i ate, a he pe  l a t.  is l i te esse p otetto  il o plesso delle iso se pu li he 
destinate a obiettivi di incentivazione economica in relazione alla fase propedeutica alla 
concessione delle erogazioni pubbliche. Anche in questo caso devono ricorrere gli elementi tipici 
della t uffa, o  la pa ti ola ità dell oggetto della f ode, ostituito da fi a zia e ti, utui 
agevolati, etc. 

 Frode informatica (art.  te  .p. : Chiunque alterando in qualsiasi modo il funzionamento di 

un sistema informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, 

informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o a esso pertinenti 

procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con danno altrui, è punito con la reclusione da sei mesi 

a t e a i e o  la ulta da €  a €  .. . Il reato di frode informatica ha gli stessi elementi 
costitutivi del reato di truffa, dal quale si diffe e zia sola e te poi h  l atti ità f audole ta 
dell age te i este o  il soggetto passi o, e sì il siste a i fo ati o o tele ati o di 
pe ti e za del soggetto edesi o. AI fi i dell appli a ilità del D. Lgs /  tale eato si appli a 
solo nei casi in cui il titolare del sistema informatico sia rappresentato dallo Stato o altro ente 
pubblico. 

 Concussione (art. 317 c.p.): Il pu li o uffi iale o l’i a i ato di u  pu li o se vizio he, 
abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe o induce taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a lui o ad un terzo, denaro od altra utilità, è punito con la reclusione da quattro 

a dodici anni . Il eato di o ussio e  il più g a e t a uelli ealizza ili dai soggetti pu li i 
contro la P.A. e rispo de all esige za di i pedi e la st u e talizzazio e di tale uolo o  lo 
scopo di costringere o indurre taluno alla dazione o alla promessa di prestazioni non dovute. 
L i te esse p otetto  a isato el egola e fu zio a e to della P.A. sotto il p ofilo del buon 
a da e to e dell i pa zialità. La ost izio e o l i duzio e de o o esse e ealizzate o  a uso 
della qualità o dei poteri di pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio. Nel reato in esame 
il soggetto privato (concusso) non è punito. 

 Corruzio e pe  u  atto d uffi io a t.  .p. : Il pubblico ufficiale, che, per compiere un atto 
del suo ufficio, riceve, per se o per un terzo, in denaro od altra utilità, una retribuzione che non 
gli è dovuta, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Se il 
pu li o uffi iale i e e la et i uzio e pe  u  atto d uffi io da lui già o piuto, la pe a  della 
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e lusio e fi o ad u  a o . Il reato di corruzione richiede la contemporanea presenza di due o 
più soggetti (pubblico e p i ato  e o siste i  u  a o do i i oso a e te ad oggetto l atti ità 
funzionale della P.A.. Soggetti attivi del reato di corruzione sono, quindi, il pubblico ufficiale e 
l i a i ato di u  pu li o se izio ualo a i esta la ualità di pu li o i piegato (art. 320 c.p.) 
e, naturalmente, il privato. La condotta incriminata consiste: a) da parte del soggetto pubblico, 

el i e e e u a et i uzio e o  do uta o ell a e ta e la p o essa; da pa te del p i ato, el 
dare o nel promettere la retribuzione medesima. Con riguardo al criterio di distinzione tra il 
reato di concussione e quello di corruzione occorre fare riferimento, in relazione al primo, allo 
stato di soggezione del cittadino di fronte al titolare di una pubblica funzione o di un pubblico 
servizio, mentre, in relazione alla corruzione, assume rilevanza il libero accordo tra il soggetto 
p i ato e il soggetto pu li o, i  posizio e di pa ità. L a t.  .p. dis ipli a la osì detta 

o uzio e i p op ia , he si a atte izza pe  la o fo ità ai do e i di uffi io dell atto ui 
l a o do si ife is e. 

 Co uzio e pe  u  atto o t a io ai do e i d uffi io a t.  .p. : Corruzione per un atto 

o t a io ai dove i d’uffi io Il pu li o uffi iale, he, pe  o ette e o ita da e o pe  ave  o esso 
o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai 

doveri di ufficio, riceve, per se o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è 

pu ito o  la e lusio e da due a i ue a i.  La fattispe ie di Co uzio e p op ia   
a atte izzata dalla o t a ietà dell atto ai do e i d uffi io, do e pe  atto o t a io de e 

intendersi sia quello illecito o illegittimo sia quello che, se pure formalmente regolare, sia posto 
in essere dal pubblico ufficiale o da incaricato di pubblico servizio. (art. 320 c.p.), prescindendo 
oluta e te dall osse a za dei do e i a lui i o e ti. 

 Co uzio e i  atti giudizia i a t.  te  .p. : Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono 

commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo, 

si applica la pena della reclusione da tre a otto anni. (..) . La fattispe ie di o uzio e i  esa e 
sussiste nel caso in cui la condotta abbia il fine di favorire o danneggiare una parte in un processo 
civile, penale o amministrativo. I soggetti attivi del delitto in esame sono i pubblici ufficiali e i 
privati che con essi concorrono.  

 Pe e pe  il o utto e a t.  .p. : Le pe e sta ilite el p i o o a dell’a ti olo , 
ell’a ti olo , ell’a ti olo  is, ell’a ti olo  te  e ell’a ti olo  i  elazio e alle 

suddette ipotesi degli articoli 318 e 319, si applicano anche a chi dà o promette al pubblico 

uffi iale o all’i a i ato di u  pu li o se vizio il de a o od alt a utilità . E  pu ito il soggetto 
privato che dà o p o ette de a o o alt a utilità al pu li o uffi iale o all i a i ato di pu li o 
servizio affinchè egli compia un atto del suo ufficio (art. 318, comma 1, c.p.) o un atto contrario 
ai do e i d uffi io o e o al fi e di o pe sa lo pe  il o pi e to dell atto o t a io ai do e i 
d uffi io. a t.  .p. . 

 Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.): Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non 

dovuti ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio che riveste la qualità di 

pu li o i piegato, pe  i du lo a o pie e u  atto del suo uffi io, soggia e, ualo a l’offe ta o 
la p o essa o  sia a ettata, alla pe a sta ilita el p i o o a dell’a ti olo , idotta di 
u  te zo. Se l’offe ta o la p o essa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di un 

pubblico servizio ad omettere od a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto 

contrario ai suoi doveri, il colpevole soggiace, ualo a l’offe ta o la p o essa o  sia a ettata, 
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alla pe a sta ilita ell’a ti olo , idotta di u  te zo .. . La pe a di ui al p i o o a si 
applica al pubblico ufficiale o all’i a i ato di u  pu li o se vizio he iveste la ualità di 
pubblico impiegato che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra utilità da parte di 

u  p ivato pe  le fi alità i di ate dall’a ti olo . ... . Secondo la dottrina e la giurisprudenza 
prevalenti tale figura è inquadrata come una fattispecie autonoma di tentativo del reato di 
o uzio e p op ia e i p op ia; sotto il p ofilo della o dotta i i i ata si disti gue l ipotesi di 

istigazione alla corruzione attiva da quella di istigazione alla corruzione passiva. Nella prima il 
soggetto attivo è il privato, il quale offre o promette denaro o altra utilità non dovuta per indurre 
il pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio a compiere, omettere o ritardare un atto 
dell uffi io o u  atto o t a io ai do e i d uffi io. Nell istigazio e alla o uzio e passi a il 
soggetto atti o  i e e pu li o uffi iale o l i a i ato di pu li o se izio, he solle ita al 
p i ato u a p o essa o d azio e di de a o o alt a utilità. Le sa zioni pecuniarie previste in 
elazio e ai eati di o ussio e e di o uzio e si appli a o all e te a he ua do tali delitti 

sono stati commessi dalle persone indicate dagli articoli 320 (persona incaricata di un pubblico 
servizio) e 322 bis (membri degli organi delle Comunità europee e funzionari delle Comunità 
europee e di Stati esteri) del Codice Penale. 

Per tali fattispecie di reato sono stati previsti specifici sistemi di controllo interno basati sulla 
previsione di: 

 partecipazione di più soggetti agli incontri con le Pubbliche Amministrazioni; 

 fo alizzata sepa azio e delle fu zio i o ga izzati e dell Associazione nelle diverse 
fasi di un processo; 

 adeguata tenuta documentale e tracciabilità delle operazioni rilevanti. 

 

4.2 Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle 

norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro (art. 25-septies, 

D.Lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dalla L. 3 agosto 2007 n. 123, art. 9]  

 

 Omicidio colposo (art. 589 c.p.) Chiu ue agio a pe  olpa [ .p. ] la o te di u a pe so a è 
punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni. Se il fatto è commesso con violazione delle 

norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul 

lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni. Si applica la pena della reclusione da tre a 

dieci anni se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione 

stradale da: 1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 2) soggetto sotto 

l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope. Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte 

di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi 

per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare 

gli a i ui di i.  Ai se si dell D Lgs / , la fattispe ie riveste rilevanza solamente in caso di 
morte di un dipendente, collaboratore e/o consulente in conseguenza di una violazione delle 

o e i  ate ia a ti fo tu isti a e di tutela dell igie e e della salute sul la o o. E  possi ile 
he l e e to si e ifi hi a ausa dell e ato s olgi e to dei o piti del Dato e di La o o o e o 
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del R.S.P.P. e che questi non possano, conseguentemente, ritenersi esenti da responsabilità 
quando la loro negligenza, imprudenza, imperizia, ovvero il suo errore valutativo, abbiano 
p odotto o  solo l i so ge e di u a situazio e di pe i olo, a a he la sop a e ie za di u  
conseguente evento lesivo. 

 Lesio i pe so ali olpose a t.  .p.  Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione 

personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o con la multa fino a euro 309. Se la lesione 

è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da euro 123 a euro 619, se è 

gravissima [c.p. 583], della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da euro 309 a euro 

1.239. Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme sulla 

disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la 

pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 500 a 

euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni. Nei casi di 

violazione delle norme sulla circolazione stradale, se il fatto è commesso da soggetto in stato di 

ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, e successive modificazioni, ovvero da soggetto sotto l'effetto di sostanze 

stupefacenti o psicotrope, la pena per le lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e 

la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni. Nel caso 

di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni 

commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può superare gli anni 

cinque. Il delitto è punibile a querela della persona offesa [c.p. 120; c.p.p. 336], salvo nei casi 

previsti nel primo e secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle 

norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano 

determinato una malattia professionale . Ai se si del o a  dell'a t.  .p., la lesio e  
considerata grave nei seguenti casi:"1) se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la 
vita della persona offesa, ovvero una malattia o un'incapacità di attendere alle ordinarie 
occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni; 2) se il fatto produce l'indebolimento 
permanente di un senso o di un organo". Ai sensi del comma 2 dell'art. 583 cod. pen., la lesione 
è considerata invece gravissima se dal fatto deriva: "una malattia certamente o probabilmente 
insanabile; la perdita di un senso; la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l'arto 
inservibile, ovvero la perdita dell'uso di un organo o della capacità di procreare, ovvero una 
permanente e grave difficoltà della favella; la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del 
iso". I p esupposti pe  la sussiste za della espo sa ilità dell auto e della o dotta, ai se si 

dell D Lgs 231/01, sono i medesimi di cui al precedente punto in materia di Omicidio Colposo. 
Pe h  si e ga a o figu a e la espo sa ilità a i ist ati a, ai se si dell a t.  dell D Lgs 
231/01 è necessario che i reati siano stati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio (ad 
esempio in termini di risparmi di costi per la salute e sicurezza sul lavoro). 

Con riferimento ai delitti di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime (artt. 589 e 590, terzo 
comma, c.p.) commessi con violazione delle norme a ti fo tu isti he e sulla tutela dell igie e e della 
salute sul lavoro, il sistema di controllo si integra con la gestione complessiva dei processi organizzativi 
dell Associazione. 

Deriva la definizione della modalità per lo svolgimento in sicurezza delle attività che impattano in modo 
significativo sulla salute e sulla sicurezza sul lavoro. 

L E te, a uesti fi i, p esta pa ti ola e atte zio e a: 
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 assunzione e qualificazione del personale; 

 organizzazione del lavoro e delle postazioni di lavoro; 

 acquisizione di beni e servizi e comunicazione delle opportune informazioni a fornitori e 
appaltatori (ad esempi, redazione e trasmissione di DUVRI); 

 manutenzione normale e straordinaria; 

 qualificazione e scelta dei fornitori e appaltatori; 

 gestione delle emergenze ; 

 procedure per affrontare la difformità rispetto agli obiettivi fissati e alle regole del sistema di 
controllo. 

La gestione della salute e sicurezza sul lavoro prevede una fase di verifica del mantenimento delle 
misure di prevenzione e protezione dei rischi adottate e valutate idonee ed efficaci. Le misure tecniche, 
o ga izzati e e p o edu ali di p e e zio e e p otezio e ealizzate dall E te so o sottoposte a 
monitoraggio qualificato. 

 

4.3 Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio (art. 25-octies, D.Lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 novembre 

2007 n. 231, art. 63, co. 3]. 

 Ri ettazio e A t.  .p. . Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o 

ad altri un profitto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, 

o comunque si intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare, è punito con la reclusione 

da due ad otto anni e con la multa da 516 euro a 10.329 euro. La pena è della reclusione sino a 

sei anni e della multa sino a 516 euro, se il fatto è di particolare tenuità. Le disposizioni di questo 

articolo si applicano anche quando [648-bis] l'autore del delitto, da cui il denaro o le cose 

provengono, non è imputabile o non è punibile ovvero quando manchi una condizione di 

procedibilità [ 336-346 c.p.p.] riferita a tale delitto . Il e e giu idi o tutelato dalla o a  il 
pat i o io; se o do al u i l i te esse tutelato  a he uello della a i ist azione della 
giustizia. Il delitto di ricettazione può essere integrato da chiunque - senza che sia configurabile 
concorso nel reato presupposto - acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un 
qualsiasi delitto o, comunque, si intromette per farle acquistare, ricevere od occultare, al fine di 
ottenere per sé o per altri un profitto. Per la ricorrenza della fattispecie in questione è necessario 
che il denaro o le cose provengano dalla commissione di un precedente delitto (ad es., furto, 
rapina, ec .  he ostituis e il p esupposto della i ettazio e. E , alt esì, e essa io he l auto e 
del reato abbia come finalità quella di perseguire – per sé o per terzi - un profitto, che può anche 
non essere di carattere patrimoniale. Le nozioni di acquisto e ricezione fanno riferimento a tutti 
gli atti medianti i quali il soggetto agente entra nella disponibilità materiale del denaro o delle 
ose p o e ie ti da delitto. L o ulta e to i pli a il as o di e to del de a o o delle ose. 

Sotto il profilo oggettivo,  pu e ile a te l i t o issio e ell a uisto, ella i ezio e o 
ell o ulta e to dei e i, pe  la ui i teg azio e  suffi ie te he il ediato e etta i  
o tatto, a he i  odo i di etto, le pa ti. Pe h  l auto e dei fatti sia pu i ile pe  il delitto di 

ricettazione è necessario che agisca con dolo – anche nella forma eventuale - ossia che sia a 
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conoscenza della provenienza illecita del denaro o delle cose e le voglia acquistare, ricevere, 
occultare o, dolosamente, voglia intromettersi nel favorire queste condotte. Un ulteriore 
ele e to della fattispe ie  la e essa ia i o e za del dolo spe ifi o, o e o l auto e del fatto 
deve essere consapevole di raggiungere – o di far raggiungere a terzi – un profitto dal reato. 
L asse za del dolo tipi o della ricettazione potrebbe portare, comunque, ad una incriminazione 
per incauto acquisto. 

 Riciclaggio (Art. 648 bis). Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce 

denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi 

altre operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è 

punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da 1.032 euro a 15.493 euro. La 

pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. La pena 

è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è stabilita la 

pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 

648 . Il delitto di i i laggio  u  .d. eato plu ioffe si o, i  ua to i e i tutelati dalla o a 
posso o esse e di e si, ossia l a i ist azio e della giustizia, il pat i o io e, a se o da delle 
fattispe ie, a he l o di e pu li o ed e o o ico. Il delitto di riciclaggio punisce chiunque, 
senza che sia configurabile concorso nel reato presupposto, sostituisce o trasferisce denaro, 
beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre 
operazioni, in modo da ostacolare la identificazione della loro provenienza delittuosa. Come per 
il delitto di ricettazione, anche per le ipotesi di riciclaggio, è necessario che il denaro, i beni o le 
altre utilità (rientrano nella previsione della norma anche le aziende, i titoli, i diritti di credito) 
provengano dalla commissione di un precedente delitto non colposo (ad es., reati tributari, reati 
contro il patrimonio, ecc.) che ne costituisce il presupposto. La condotta della sostituzione del 
denaro, dei beni o di alt e utilità di p o e ie za delittuosa, o siste ell o ulta e to  della 
illegittima provenienza del denaro, dei beni, delle utilità mediante il rimpiazzo degli stessi. Il 
trasferimento implica il passaggio del denaro, dei beni o delle altre utilità da un soggetto ad un 
alt o soggetto i  odo he si dispe da o le t a e della illegitti a p o e ie za. L ulte io e 
condotta che punisce qualsivoglia operazione che sia tale da ostacolare la identificazione del 
denaro, dei beni o delle altre utilità è idonea a sanzionare qualsiasi attività diretta a riciclare il 
de a o, i e i o le alt e utilità. Sotto il p ofilo dell ele e to soggetti o,  i hiesta la i o e za 
del dolo generico, inteso quale consapevolezza della provenienza delittuosa del bene e volontà 
della realizzazione delle condotte sopra indicate (sostituzione, trasferimento, compimento di 
alt e ope azio i al fi e di osta ola e l ide tifi azio e di de a o, dei e i o delle utilità . 

 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (Art. 648 ter . Chiu ue, fuo i dei asi 
di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 648-bis, impiega in attività 
economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto, è punito con la 
reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da 1.032 euro a 15.493 euro. La pena è 
aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. La pena è 
diminuita [65] nell'ipotesi di cui al secondo comma dell'articolo 648. Si applica l'ultimo comma 
dell'a ti olo . Con riferimento al reato in questione gli interessi tutelati sono il patrimonio 
e, i  ge e ale, l o di e e o o i o. Sal o he la o dotta sia i o du i ile alle ipotesi di ui all a t 

 i ettazio e  o all a t.  is i i laggio ,  pu i ile hiu ue impiega in attività 
e o o i he o fi a zia ie de a o, e i o alt e utilità p o e ie ti da delitto, se p e he l auto e 
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non abbia concorso alla realizzazione del reato presupposto (ad es., furto, reati tributari, reati 
di falso, ecc.). 

Ai se si del dell D Lgs 231/01 oltre che vietare condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste 
dall a t.  o ties del De eto, si ieta ai dipe de ti, olla o ato i o o sule ti di po e i  esse e 
qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose sopra 
delineate, possa in astratto diventarlo; di porre in essere o agevolare operazioni o attività che non siano 
rispettose delle norme del Codice di comportamento; di porre in essere attività che siano in contrasto 
con le procedure e i principi di controllo in esse previste ai fini della prevenzione dei reati di ricettazione, 
riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita. 

4.4 Delitti in materia di violazione del diritto d'autore (art. 25-novies, D.Lgs. 231/01) [Articolo 

aggiunto dalla legge n. 99 del 23/07/09] 

 Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di 
qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, l. 633/1941 
comma 1 lett a  is . Salvo quanto disposto dall'art. 171-bis e dall'articolo 171-ter è punito con 

la multa da euro 51 a euro 2.065 chiunque, senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualsiasi 

forma: a) (omissis) a-bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti 

telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta, o parte 

di essa b) (omissis) c) (omissis) d) (omissis) e) (soppresso) f) (omissis) 1-bis. (omissis) La pena è 

della reclusione fino ad un anno o della multa non inferiore a euro 516 se i reati di cui sopra sono 

commessi sopra una opera altrui non destinata alla pubblicità, ovvero con usurpazione della 

paternità dell'opera, ovvero con deformazione, mutilazione o altra modificazione dell'opera 

medesima, qualora ne risulti offesa all'onore od alla reputazione dell'autore. La violazione delle 

disposizioni di cui al terzo ed al quarto comma dell'articolo 68 comporta la sospensione della 

attività di fotocopia, xerocopia o analogo sistema di riproduzione da sei mesi ad un anno nonché 

la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.032 a euro 5.164 . 
 Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione 

ualo a e isulti offeso l o o e o la eputazio e a t. , l. /  o a . Salvo quanto 

disposto dall'art. 171-bis e dall'articolo 171-ter è punito con la multa da euro 51 a euro 2.065 

chiunque, senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualsiasi forma: a) (omissis) a-bis) mette a 

disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni 

di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta, o parte di essa; b) (omissis) c) compie i fatti 

indicati nelle precedenti lettere mediante una delle forme di elaborazione previste da questa 

legge; d) riproduce un numero di esemplari o esegue o rappresenta un numero di esecuzioni o di 

rappresentazioni maggiore di quello che aveva il diritto rispettivamente di riprodurre o di 

rappresentare; e) (soppresso) f) in violazione dell'art. 79 ritrasmette su filo o per radio o registra 

in dischi fonografici o altri apparecchi analoghi le trasmissioni o ritrasmissioni radiofoniche o 

smercia i dischi fonografici o altri apparecchi indebitamente registrati. 1-bis. Chiunque 

commette la violazione di cui al primo comma, lettera a-bis), è ammesso a pagare, prima 

dell'apertura del dibattimento, ovvero prima dell'emissione del decreto penale di condanna, una 

somma corrispondente alla metà del massimo della pena stabilita dal primo comma per il reato 

commesso, oltre le spese del procedimento. Il pagamento estingue il reato. La pena è della 



 

Associazione Teatro Stabile di Napoli       

Modello di organizzazione, gestione e controllo  

24 

Documento approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera del 11 dicembre 2017 

reclusione fino ad un anno o della multa non inferiore a euro 516 se i reati di cui sopra sono 

commessi sopra una opera altrui non destinata alla pubblicità, ovvero con usurpazione della 

paternità dell'opera, ovvero con deformazione, mutilazione o altra modificazione dell'opera 

medesima, qualora ne risulti offesa all'onore od alla reputazione dell'autore. La violazione delle 

disposizioni di cui al terzo ed al quarto comma dell'articolo 68 comporta la sospensione della 

attività di fotocopia, xerocopia o analogo sistema di riproduzione da sei mesi ad un anno nonché 

la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.032 a euro 5.164 . 
 Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, 

distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in 
locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di 
mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-

is l. /  o a . Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per 

elaboratore o ai medesimi fini importa, distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o 

imprenditoriale o concede in locazione programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla 

Società italiana degli autori ed editori (SIAE), è soggetto alla pena della reclusione da sei mesi 

atre anni e della multa da euro 2.582 a euro 15.493. La stessa pena si applica se il fatto concerne 

ualsiasi ezzo i teso u i a e te a o se ti e o fa ilita e la i ozio e a it a ia o l’elusio e 
funzionale di dispositivi applicati a protezione di un programma per elaboratori. La pena non è 

inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la multa a euro 15.493 se il fatto è di rilevante 

gravità. Chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE riproduce, 

trasferisce su altro supporto, distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico il contenuto 

di una banca di dati in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 64- quinquies e 64-sexies, 

ovve o esegue l’est azio e o il ei piego della a a di dati i  violazio e delle disposizio i di ui 
agli articoli 102-bis e 102-ter, ovvero distribuisce, vende o concede in locazione una banca di 

dati, è soggetto alla pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da euro 2.582 a 

euro 15.493. La pena non è inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la multa a euro 15.493 

se il fatto è di rilevante gravità . I  te a di dupli azio e a usi a, a fi i di lu o, di p og a i 
per elaboratori e in tema di vendita dei programmi medesimi - a tutela del copyright 
intellettuale - si evidenzia come la stessa sia ravvisabile ove risulti provato che i programmi 
duplicati siano stati illecitamente acquistati da chi li ha venduti e non risulti, invece, 
l a uisizio e dei p og a i stessi att a e so a ali di diffusio e g atuita del soft a e. La 
condotta specifica di duplicazione di programmi, prevista dall a t.  is l. .  del  
consiste, comunque, nelle seguenti fattispecie: realizzazione di una copia identica del 
p og a a, he al più o p e de e e tuali a iazio i i t odotte all es lusi o s opo di 
nascondere il plagio; duplicazione di una sola parte del programma, purché si tratti di una parte 
dotata di una propria autonomia funzionale e, comunque, costituente il nucleo centrale del 
programma stesso; utilizzazione del programma stesso al fine di realizzare, mediante modifiche 
e sviluppi, u  di e so p odotto pe  ela o ato e; do load  di ope e p otette dal di itto 
d auto e su u  se e  FTP e, da ui, sui o pute  di alt i ute ti. 

 Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o 
dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca 
dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 171-bis l. 633/1941 
comma 2). 
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  Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi 
procedimento, in tutto o in parte, di opere dell'ingegno destinate al circuito televisivo, 
cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro 
supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o 
audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, 
scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in 
opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o 
diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di 
oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi; 
immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di 
un'opera dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o parte di essa (art. 171-ter l. 633/1941); 

 Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al 
contrassegno o falsa dichiarazione (art. 171-septies l. 633/1941); 

 Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo 
per uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni 
audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia 
analogica sia digitale (art. 171-octies l. 633/1941). 

4.5 Altre fattispecie di reato rilevanti ai sensi del D. Lgs 231/01 

Anche in relazione ai reati societari previsti nel Codice Civile (come modificato dal D. Lgs. 61/02), pur 
o  sussiste do pe ulia ità elati e all Associazione, sono state previste apposite regole di controllo 

interno volte a prevenire la commissione di reati. 

I eati i fo ati i a t.  te  e ss. .p. , i eati a e ti fi alità di te o is o o di e e sio e dell o di e 
democratico previsti dal codice penale o da leggi speciali, i delitti contro la personalità individuale ( art. 
600 e ss. c.p.), i reati in materia di Abusi di mercato (artt. 184 e 185 D. Lgs 58/98), i delitti di ricettazione 
(art. 648 c.p.), riciclaggio (648 bis c.p.) e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 
ter c.p.) e i reati transnazionali previsti dal codice penale e da leggi speciali indicati dalla L. 146/06, 
essendo previsti dal D.Lgs. 231/01, sono presidiati, oltre che dai sistemi di controllo previsti per i reati 
o t o la Pu li a A i ist azio e, dall appli azio e delle egole o te ute el Codi e di 

comportamento e, laddove necessario, dalle singole procedure organizzative. 

I delitti di falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo (art. 453 e ss. c.p.) e i delitti 
in relazione a pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583 bis c.p.) non risultano 
o eta e te i te essa e l Associazione. 

5 DIFFUSIONE DEL MODELLO 

5.1 Formazione del Personale 

La Direzione  espo sa ile pe  la o etta fo azio e del pe so ale i  e ito all appli azio e del 
Modello di Organizzazione Gestione e Controllo al rispetto del Codice di comportamento ed alla 
corretta applicazione delle procedure organizzative. 

Le odalità di diffusio e dell i fo ati a sa a o a ti olate se o do il segue te s he a: 
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 personale direttivo: seminario informativo specifico; 

 restante personale: seminario informativo generico; 

 diffusione di apposita nota informativa interna; 

 nota informativa a personale neoassunto; 

 apposita informativa sulla intranet; 

 comunicazione annuale su eventuali modifiche al Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo. 

I programmi formativi e i contenuti delle note informative saranno previamente condivisi con 
l O ga is o di Vigila za. 
Co  pa ti ola e ife i e to alla fo azio e spe ifi a i  ate ia di si u ezza sul la o o, l E te o side a 
la formazione in tale materia una componente essenziale del Modello e che lo svolgimento dei compiti 
che possono influenzare la salute e la sicurezza sul lavoro richiede una adeguata competenza, da 
verificare e alimentare attraverso la somministrazione di formazione e addestramento finalizzati ad 
assicurare che tutto il personale, ad ogni livello, sia consapevole della importanza della conformità delle 
proprie azioni rispetto al Modello e delle possibili conseguenze dovute a comportamenti che si 
discostino dalle regole dettate dal Modello. Ciascun lavoratore deve ricevere una formazione 
sufficiente e adeguata con particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie mansioni. 
Questa de e a e i e i  o asio e dell assu zio e, del t asfe i e to o a ia ento di mansioni o 
dell i t oduzio e di uo e te ologie et .. 
L  E te p o ede à alla fo azio e se o do i fa isog i ile ati pe iodi a e te. 

5.2 Informativa ai collaboratori esterni 

Nelle lette e di i a i o ai soggetti este i all Associazione (lavoratori con contratto interinale, 
collaboratori, consulenti, fornitori di beni e servizi etc.), saranno allegate apposite clausole e/o note 
i fo ati e i  e ito all appli azio e del Modello di O ga izzazio e, Gestio e e Co t ollo e al ispetto 
del Codice di comportamento. Saranno inoltre inserite, compatibilmente agli standard nazionali ed 
internazionali adottati, clausole risolutive espresse nei contratti di appalto o collaborazione che 
facciano esplicito riferimento al rispetto delle disposizioni del Modello e del Codice di comportamento. 

Su p oposta dell O ga is o di Vigila za e o  l app o azio e del P eside te e del Di etto e pot a o 
esse e istituiti siste i di alutazio e e selezio e di olla o ato i este i he p e eda o l es lusio e 
automatica dall al o di uei soggetti he isulti o i ade pie ti i  e ito alla o etta appli azio e del 
Modello di Organizzazione Gestione e Controllo e del Codice di comportamento. 

6 IL SISTEMA DISCIPLINARE 

6.1 Principi generali 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Co t ollo adottato dall Associazione prevede un adeguato 
sistema disciplinare, idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello stesso. 

Il sistema sanzionatorio si basa sul principio che eventuali violazioni del Modello costituiscono di per sé 
u a lesio e del appo to di fidu ia i stau ato t a il soggetto i te essato e l  Associazione, a prescindere 
dalla rilevanza esterna di tali fatti. 
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In particolare le regole di comportamento previste dal Modello, poiché oggetto di adeguata diffusione 
e pu li azio e all i te o dell Associazione, sono vincolanti per tutti i dipendenti e pertanto le 
iolazio i di tali egole posso o dete i a e l a io di p o edi e ti dis ipli a i. 

Ai procedimenti disciplinari saranno applicate le garanzie procedimentali previste dal Codice Civile, 
dallo Statuto dei Lavoratori (L. 300/70) e dalle specifiche disposizioni dei Contratti Collettivi Nazionali 
di Lavoro applicati. 

Il tipo e l e tità delle sa zio i sa a o appli ate i  elazio e a: 
 intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o imperizia con riguardo 

a he alla p e edi ilità dell e e to; 
 comportamento complessivo del dipendente, con particolare riguardo alla sussistenza o meno 

di precedenti disciplinari del medesimo; 

 posizione organizzativa delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza e altre 
particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 

L O ga is o di Vigila za, a e tate le e e tuali iolazio i, le o u i he à al P eside te e al Di etto e, 
i quali atti a o la Fu zio e Pe so ale e Riso se U a e pe  l a io delle azio i e essa ie, 
o u i a do e l esito all O ga is o di Vigila za. 

6.2 Provvedimenti sanzionatori per i quadri e gli impiegati 

I comportamenti sanzionabili sono costituiti da violazioni dei principi del presente Modello, delle 
p es izio i ife ite al o po ta e to da te e e ell effettuazio e delle atti ità se si ili e delle egole 
di o t ollo i te e p e iste; i  ua to, tali iolazio i espo go o l E te a u a situazio e di is hio di 
commissione di uno dei reati previsti dal D. Lgs. 231/01. 

Le sanzioni irrogabili nei riguardi di quadri e impiegati sono quelle previste dal sistema sanzionatorio 
del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro adottato: 

 richiamo verbale;  

 ammonizione scritta;  

 multa nella misura massima prevista dal CCNL (mancata erogazione della retribuzione oraria 
calcolata sul minimo tabellare);  

 sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino al limite massimo previsto dal CCNL;  

 licenziamento con indennità sostitutiva del preavviso;  

 licenziamento con preavviso e senza preavviso.  

In particolare si prevede che: 

 incorre nei provvedimenti di richiamo verbale il lavoratore che violi una delle procedure interne 
e i principi previsti dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo e dal Codice di 
comportamento e adotti, ell espleta e to di atti ità elle a ee se si ili , u  o po ta e to 
non conforme alle prescrizioni derivanti dai predetti documenti. Infatti in tali comportamenti si 
de e a isa e u a o  osse a za delle disposizio i po tate a o os e za dall E te o  o di i 
di servizio o altro mezza idoneo; 
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 incorre nei provvedimenti di ammonizione scritta il lavoratore che violi più volte le procedure 
interne e i principi previsti dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo e dal Codice di 
comportamento e adotti, ell espleta e to di atti ità elle a ee a is hio, un comportamento 
più volte non conforme alle prescrizioni derivanti dai predetti documenti. In tali comportamenti 
si deve ravvisare la ripetuta effettuazione della non osservanza delle disposizioni portate a 
o os e za dall e te o  o di i di se izio o altro mezzo idoneo; 

 incorre nel provvedimento della multa il lavoratore che violando una delle procedure interne e 
i principi previsti dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo e dal Codice di 
comportamento o adotta do, ell espleta e to di atti ità elle a ee se si ili , u  
o po ta e to o  o fo e alle p es izio i de i a ti dai p edetti do u e ti, espo ga l e te 

a una situazione di rischio di commissione di uno dei reati per cui applicabile il D. Lgs.231/01; 

 incorre nel provvedimento della sospensione dal lavoro e dalla retribuzione il lavoratore che, 
nel violare le procedure interne e i principi previsti dal Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo e dal Codice di comportamento o adotta do, ell espleta e to di atti ità elle a ee 
a rischio, un comportamento non conforme alle prescrizioni derivanti dai predetti documenti, 

o h  o pie do atti o t a i all i te esse dell E te a e hi da o alla stessa e la espo ga a 
una situazio e oggetti a di pe i olo alla i teg ità dei e i dell Associazione. Infatti in tali 
comportamenti si deve ravvisare la determinazione di un danno o di una situazione di pericolo 
pe  l i teg ità dei e i dell e te o il o pi e to di atti o t ati ai suoi i teressi parimenti 
de i a ti dalla o  osse a za delle disposizio i po tate a o os e za dall e te o  o di i di 
servizio o altro mezzo idoneo; 

 incorre nei provvedimenti del licenziamento con indennità sostitutiva del preavviso il lavoratore 
che adotti, nell espleta e to di atti ità elle a ee a is hio, u  o po ta e to o  o fo e 
alle prescrizioni del Modello di Organizzazione Gestione e Controllo e del Codice di 
comportamento e diretto in modo univoco al compimento di un reato sanzionato dal D.Lgs. 
231/01. Infatti, in tale comportamento si deve ravvisare la determinazione di un danno notevole 
o di una situazione di notevole pregiudizio. 

 incorre nel provvedimento del licenziamento senza preavviso il lavoratore che adotti, 
ell espleta e to di atti ità elle aree a rischio, un comportamento in grave violazione delle 

prescrizioni del Modello di Organizzazione Gestione e Controllo e del Codice di comportamento 
tale da dete i a e la o eta appli azio e a a i o dell E te delle isu e p e iste dal D. Lgs 
23 / . I fatti, tale o po ta e to fa e i  e o adi al e te la fidu ia dell E te ei 
confronti del lavoratore. 

Il mancato rispetto, altresì, delle previsioni del D.Lgs. n. 81/2008 costituisce motivo di applicazione dei 
provvedimenti sanzionatori previsti dal siste a dis ipli a e adottato dall E te. 
In particolare, ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di 
quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni 
o omissioni, conformemente alla sua formazione e alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

Inoltre, i lavoratori:  

A. osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai 
fini della protezione collettiva ed individuale;  
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B. utilizzano correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, i mezzi di trasporto e le altre 
attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza;  

C. utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  

D. segnalano immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezze e 
dispositivi di cui alle lettere B e C, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui vengono a 
conoscenza, adopera dosi di etta e te, i  aso di u ge za, ell a ito delle lo o o pete ze e 
possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli, dandone notizia al rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza;  

E. non rimuovono o modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo;  

F. non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

G. si sottopongono ai controlli sanitari previsti nei loro confronti;  

H. o t i uis o o, i sie e al dato e di la o o, ai di ige ti e ai p eposti, all ade pi e to di tutti gli 
o lighi i posti dall auto ità o pete te o o u ue e essa i pe  tutela e la s u ezza e la salute 
dei lavoratori durante il lavoro.  

6.3 Misure nei confronti dei dirigenti 

In caso di violazione da parte di dirigenti dei principi indicati dal Modello di Organizzazione, Gestione e 
Co t ollo o e o di adozio e ell espleta e to di atti ità elle a ee a is hio, di u  o portamento 

o  o fo e alle p es izio i del odello stesso, si p o ede à a aluta e l appli azio e ei lo o 
confronti di misure idonee e conformi alle norme vigenti. 

 

6.4 Procedimento sanzionatorio 

Il datore di lavoro non potrà adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del lavoratore 
se za a e gli p e e ti a e te o testato l adde ito e se za a e lo se tito a sua difesa. Sal o he pe  
il richiamo verbale, la contestazione dovrà essere effettuata per iscritto ed i provvedimenti disciplinari 
non potranno essere comminati prima che siano trascorsi 5 giorni, nel corso dei quali il lavoratore potrà 
presentare le sue giustificazioni. 

L e e tuale provvedimento verrà comminato tempestivamente Il lavoratore potrà presentare le 
proprie giustificazioni anche e al e te, o  l e e tuale assiste za di u  app ese ta te 
dell Asso iazio e si da ale ui ade is e, o e o, di u  o po e te la Rapp ese ta za si da ale 
unitaria. 

La comminazione del provvedimento sanzionatorio dovrà essere motivata e comunicata per iscritto. 

7 ALTRE MISURE DI TUTELA 

7.1 Misure nei confronti degli Amministratori e dei Revisori dei Conti 

In caso di accertamento di una violazione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo compiuta 
da uno o più membri del Consiglio di Amministrazione o del Collegio dei Re iso i dei Co ti, l O ga is o 
di Vigilanza, anche tramite il Presidente e/o il Direttore informa il Collegio Revisori dei Conti e il 
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Consiglio di Amministrazione, i quali prendono gli opportuni provvedimenti al fine di adottare le misure 
più idonee. 

7.2 Misure nei confronti dei collaboratori esterni 

Ogni violazione delle regole del presente Modello applicabili a lavoratori con contratto interinale, 
collaboratori e fornitori di beni o servizi è sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole 
contrattuali inserite nei relativi contratti. 

Resta sal a l e e tuale i hiesta di isa i e to ualo a da tale o po ta e to de i i o da i o eti 
all e te, o e el aso di appli azio e alla stessa da pa te del giudi e delle isu e previste dal D. Lgs 
231/01. 

 


